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Dietro l'Asinara, una riforma a metà 
Nei giorni in cui più acuta 

è slata la polemica sulle car
ceri di massima sicurezza. 
ormai ribattezzali da gran 
parte della stampa * carceri 
speciali », sui quotidiani è 
apparsa anche una serie di 
impressionanti notizie che ri
guardavano i cosiddetti de
tenuti comuni. Detenuti che 
morivano in carcere come 
l'americano Dennis Webb, in 
circostanze misteriose; che 
versano in gravi condizioni 
per malattie non curate co
me una ragazza di vent'anni 
a Homo sofferente di una 
gravissima forma di diabe
te; che chiedono addirittura 
la pena di morte perché non 
ce la fanno più a sopravvive
re rinchiusi in celle impos
sibili. come Salvatore Sciuto 
a Novara; che tentano di uc
cidersi per non essere tra
sferiti, come Michele Boni
facio, un uomo di 45 anni; 
che vengono bruciati uiui per 
vendetta. 

Riferiamo questa sia pur 
limitata casistica non certo 
per negare che esista una 
specificità del problema del
le carceri di massima sicu
rezza, ma per ribadire una 
verità che sembra sfuggire 
ai più: e che cioè le carce
ri speciali non sono la cau
sa, ma la conseguenza del
l'ingiustizia dell'intero siste
ma penitenziario del nostro 
paese, clie sono un prwlotto 
della impreparazione e della 
inadeguatezza con la quale 
si è affrontato finora tutto 
il problema della riforma del
ia giustizia e. in particolare. 
dell'enorme ritardo con il 
quale si è attuata nel nostro 
paese, la riforma peniten
ziaria. 

La eccezionalità di questo 
strumento, quello appunto 
delle carceri di massima si 
curczza, moltiplica insom
ma fenomeni che sono già 
tipici delle carceri italiana 
(e non solo italiane) e che 
come tali (e non come spe
ciali) andrebbero esaminati. 
La riforma, quasi del tutto 
inattuata, ne ha solo (imitata 
gli aspetti più clamorosi. 

Per questo parlare solo 
dell'Asinara, senza guardare 
alla globalità del problema è 
sbagliato. E per svariati or
dini di motivi. Prima di hit-

Non è soltanto 
un problema 

di supercarceri 
to, l'abbiamo già detto, per
ché le carceri cosiddette spe
ciali esistono proprio perché 
non è mai stata attuata una 
seria politica penitenziaria. 
Le carceri sono rimaste quel
le di secoli addietro, perché 
nello «tesso inferno dietro 
le sbarre vengono messi tut
ti: chi è in attesa di giudi
zio (e spesso è innocente). 
piccoli delinquenti, grossi 
boss della malavita; perché 
non esiste personale specia
lizzato, perché gli agenti so
no pochi e non possono ga
rantire un controllo assiduo 
e preciso. 

C'osi dofxj aver trascurato 
per decenni il problema car
cerario, quando ci .si è de
cisi ad affrontarlo ci si è 
trovati senza strumenti e 
mezzi adeguati: è state per
ciò giocoforza ricorrere a 
istituti * specializzati *.- .Su 

un ultra piano è quanto è 
accaduto in diverse istituzio 
ni pubbliche: si pensi al 
trattamento dei bimbi disa
dattati. Finché non è passa
ta la riforma, non sapendo 
la scuola come fare, per de
cenni sono stati relegati ne
gli istituti lager. 

I comunisti hanno sempre 
sostenuto che tale soluzione 
non può essere considerata 
che un passaggio, da supe
rare rapidamente con una ri
strutturazione completa del
l'istituzione carceraria. Una 
ristrutturazione che soddisfi 
due esigenze prioritarie: con
senta la rieducazione del de
tenuto e isoli i focolai di 
violenza proprio in conside
razione del compito che Ut 
nostra Costituzione affida al
la pena. Non vendetta, ma 
strumento di reinserimenlo 
nella vita civile di chi ha 
violato la legge. 

Strumenti « normali » 
in situazioni eccezionali 

La forza di una democra
zia si manifesta anche nella 
capacità di usare gli stru
menti « normali > in situa
zioni di eccezionalità. Ora 
non è dubbio che i brigati 
sti, i nappisti, in genere i 
protagonisti delle rivolte « po
litiche » nelle carceri sono 
detenuti eccezionali. E la ec
cezionalità sta proprio nel 
fatto che essi si pongono l'o
biettivo dì distruggere non 
solo l'istituto carcerario, ma 
le fondamenta stesse della 
democrazia. In assenza di 
possibili altri strumenti, la 
risposta immediata è stata 
quella della creazione di edi
fici superconirollati, decen
trati, con strutture che pos

sono anche apparire (e cer
to lo sono per chi ci vive, 
detenuti e custodi) alienanti. 

La domanda da porsi è 
questa: quale altra soluzio
ne era possibile per impe
dire a pericolosi gruppi ever
sivi di operare dentro le t-ar* 
ceri, per eliminare la possi
bilità di sottostare continua
mente al ricatto della vio
lenza combinata: delitti al
l'esterno. prevaricazioni al
l'interno? Quale altra solu
zione era possibile di fronte 
al programma divulgato e 
più volte attuato dai briga
tisti non solo di fare di tutto 
per scappare (in fondo que
sto è il meno perché è del 
tutto ovvio che chi è in car

cere tenti di liberarsi), ma 
soprattutto di distruggere le. 
carceri, farne campo di scon
tri, colpire «i- servi», cioè 
gli agenti carcerari, i magi
strati? • •<•--•% - •• . 

E' del tutto ovvio che que
sto non significa affatto am
mettere anche la sola possi
bilità che all'interno di que
sti istituti penitenziari di mas
sima sorveglianza si verifi
chino violenze e prevarica
zioni. Se episodi vi sono sta 
ti, devono essére accertati 
con rigore e puniti. Cosi co
me è del tutto ovvio che la 
riforma penitenziaria deve 
valere e per le carceri « nor
mali » e per .le carceri « spe
ciali », pur con le dovute dif
ferenziazioni che derivano 
proprio dulia specificità del 
detenuto che viene ospitato 
nelle une e nelle altre. Non 
è infatti pensabile che sia 
consentito a. chi organizza 
l'eversione, a chi ha come 
programma dichiarato di uc
cidere. ferire e distruggere, 
mantenere con l'esterno rap 
porti quotidiani o parlare con 
amici e fxtrenti senza alcun 
controllo. 

Il fatto poi che i detenuti 
ritenuti più pericolosi siano 
raggruppali in alcune carce
ri aggrava la situazione. Di 
qui dunque la necessità di 
operur.e sulle linee proposte 
in molti convegni di specia
listi e fatte proprie dal PCI 
per la creazione di reparti 
sorvegliati al massimo den
tro istituti di pena non spe
ciali. né decentrati. Cosi fa
cendo si otterrebbero alme 
no due risultati: la divisione 
dei gruppi (non dimentichia
mo che entro questi istituti 
« speciali > T Ì sono anche pe
ricolosi boss mafiosi e. delin
quenti della grossa mala) e 
l'inserimento dei detenuti in 
un contesto meno teso ed 
alienante. Cadrebbero di con
seguenza molti problemi che 
nascono dal decentraménto 
di quéste carceri contestate , 
e dalla specialità' delle strut
ture. Ma per fare quésta 
operazione il governo deve. 
mettere mano seriamente al
la riforma ed incrementare 
gli organici per permettere 
ai personale di attuarla effi
cacemente • ed operare ogni 
controllo necessario. 

La bomba sulla Firenze-Bologna 

Stessi terroristi 
anche per 

l'ultimo attentato 
Lo hanno stabilito i periti attraverso 
il materiale raccolto sulla ferrovia 

Dal nostro inviato 
PRATO ~ I reperti raccolti 
nei punti dove sono stati com
piuti gli attentati alla ferro
via, ultimo quello sulla Fi
renze-Bologna, tra Vernio e 
Vaiano, hanno permesso agli 
inquirenti di stabilire che ne
gli ordigni è stato usato un 
identico materiale isolante. I 
pochi frammenti di quel tipo 
di materiale messi a dispo
sizione dei tecnici incaricati 

avrebbero rivelato caratteristi
che identiche a quelli già rac
colti e repertati durante le 
indagini per la bomba del 
21 aprile 7-1. e l'altro sulla 
Firenze-Roma contro la Frec-

« C'è una bomba 

sulla Roma-Firenze» 

L'allarme era falso 
ROMA — Il traffico ferro 
viario sulla « direttissima » 
Roma-Firenze - già diffici
le a causa dello sciopsro — 
è stato bloccato nella notta
ta e deviato sulla linea per 
Pisa in seguito a una telefo
nata anonima, che ha segna
lato la presenza di una bom
ba sul t ra t to Roma-Setteba-
gni-Orte. La telefonata ò 
giunta ad un bar di Gallese 
(Viterbo) il cui proprietario 
ha informato .subito la po
lizia. 

Il traffico è ripreso più 
tardi, dopo che le ricerche 
avevano dato esito negativo. 

Si fa rilevare che anche in 
occasione del precedente 
sciopero degli « autonomi » e 
dei fascisti della CISNAL fu 
segnalata in alcune linee fer
roviarie, la presenza di ordi
gni esplosivi. Le segnalazioni 
si rivelarono infondate. 

Respinta l'istanza dei difensori 

Resta in carcere: libertà 
negata a Vittorio Emanuele 

i 

La decisione della 
corso inoltrato dal 

BASTIA — Vit tor ie Ema
nue le di Savola res ta in 
carcere . Lo h a deciso ieri 
la Cor te d 'appel lo di Ba
s t i a che h a r i f iu ta to allo 
s p a r a t o r e la l ibertà provvi
sor ia . La decisione della 
Cor te è i n t e r v e n u t a in se-

Tom Ponzi 
rinviato 

a giudizio 
GENOVA — Tom Ponzi e 
otto suoi collaboratori saran 
no processati per intercetta
zioni telefoniche: a rinviarli 
a giudizio è una sentenza 
istruttoria del pretore di Mi
lano. 

I*t lontana origine (Iti fatti 
risale al fallimento di una 
società, la « ACM ». facente 
«•ano ad Anacleto Cirla. di 
56 anni, residente a Becco 
in corso Garibaldi H>: il cu
ratore del fallimento, p ro fo 
sor Alberto Candian. fil anni-
ordinario di diritto pres-o 1* 
ateneo genovese, di propria 
iniziativa e senza l'autorizza-
7i«»ic dell'autorità giudiziaria. 
incaricò la « Mercurui* » di 
»\olgere accertamenti sull'in 
t»ra famiglia Cirla. 

Evidentemente l'attività in 
ve.stigativa non fu svolta se
condo canoni di di.-cro/ione 
e segretezza, al punto d ie 
vicini e fornitori della fami 
glia Cirla. presso i quali i 
« deteetives » cercavano di ot
tenere informazioni, pare si 
affrettassero a metterne al 
corrente gli investigati 

Corte d'Appello che ha accolto il ri-
Pm - Sempre grave lo studente ferito 
gul to al ricorso a v a n z a t o 
da l pubblico min is te ro , do
po c h e 11 giudice Is t rut to
re di Ajaccio. Hube r t Bre-
ton. aveva accolto appun
to l ' i s tanza di l iber tà prov
visoria p r e s e n t a t a dagli av
vocat i del Savola . 

Riprende servizio 
il comandante 
di San Vittore 

MILANO — « Sono contento 
della soluzione del mio ca
so. ina è chiaro che questo 
fatto neri doveva verificar
si ». Lo ho dichiarato il ma
resciallo Pasquale Palazzo. 
comandante delle guardie di 
custodia del carcere di San 
Vittore, il quale ha ripreso 
oggi regolarmente servizio. 
Dopo che era stato sospeso 
e arrestato nel luglio scorso 
in seguito a una accusa di 
corruzione risultata poi in
fondata. 

« Già da sabato avrei do 
vuto riprendere servizio 
ha detto il maresciallo Pa
lazzo — ma. dato che mi 
trovavo in Sicilia quando mi 
è stato not i fea to il decreto 
di autorizzazione a riprcn 
dere il servizio, ho dovuto 
prima sistemare le mie cose ». 

Il maresciallo Palazzo era 
stato accusato da un presun
to nappista di aver intasca
to 60 mi'icoi di lire per fa
vorire l'evasione di alcuni 
detenuti Arrestato e rinchiu
so in carcere con l'accusa 
di procurata evasione. :1 sot
tufficiale era stato successi
vamente prosciolto in istrut
toria perché risultato assolu
tamente estraneo alle accuse. 

Le r accomandaz ion i « di 
r a n g o >. le pressioni « a d 
a l to livello > n o n sono 
b a s t a t e , a l m e n o pe r il mo
m e n t o . ad o t t ene re al fi
glio del « re di maggio >. 
un t r a t t a m e n t o di favore: 
il pr inc ipe dal m i t r a faci
le dovrà cosi a t t e n d e r e il 
processo in carcere ad A-
jaccio (un ca rce re per al
tro assai confortevole, con 
acqua ca lda e fredda, bi
blioteca. imp ian t i igienici 
di p r im 'o rd ine ) . dove è 
s t a t o r inchiuso dopo la tra
gica s p a r a t o r i a del 18 ago
s t o scorso. 

R e s t a n o i n t a n t o * molto 
serie > le condizioni dello 
s t u d e n t e tedesco Dirk 
J e e r d H a m e r . di 20 a n n i . 
ferito g r a v e m e n t e dal col
po di c a r a b i n a s p a r a t o da 
Vit torio Emanue l e , nel cor
so del diverbio scoppia to 
t ra lui e u n a l t ro milio
na r io in vacanza . Nicola 
Pende, per via di u n ca
no t to a spo r t a to da l l 'yacht 
del Savoia nel porticciolo 
dell ' isola Cavallo, in Cor
sica. 

I geni tor i dello s t u d e n t e . 
ora d e g e n t e a l l 'ospedale di 
Heidelberg nel la RFT. 
h a n n o ch ies to u n risarci
m e n t o di 260 milioni ri
n u n c i a n d o . come è noto , a 
cost i tu i rs i pa r t e civile. 

L'accusa per il Savoia è 
di * fe r imento volontar io » 
e. se la sua tesi difensi
va n o n s a r à r i t e n u t a vali
da dal t r ibuna le (il -Hen
n e pr inc ipe sos t i ene in
fat t i che il colpo pa r t i ac
c i d e n t a l m e n t e ) p u ò essere 
passibile di u n a pena s ino 
a 15 a n n i . 

Su un'auto nei pressi di Como 

Crivellato di colpi : era 
nel giro del riciclaggio 

eia del Sud. Ciò farebbe peti 
sare che ci troviamo di fron
te agli stessi attentatori. 

Per gli investigatori e gli 
specialisti artificieri, la bom
ba contro il « Conca d'oro v 
è stata confezionata da per
sone che conoscono bene il 
mestiere e che hanno dime
stichezza con gli esplosivi. Si 
tratterebbe, insomma, di per
sone che probabilmente han
no frequentato, durante il ser
vizio militare, corsi dell'eser
cito sul sabotaggio. Gli inve
stigatori d ie svolgono le in
dagini sotto la direzione del 
sostituto procuratore .Miller 
di Prato, hanno riesumato i 
carteggi di una ricerca ef
fettuata nel l!>7i> su tutti i 
giovani toscani che hanno fat
to il servizio militare nel ge
nio guastatori. Sono stati M» 
le/ionati ben tremila nomi 
nativi. Tra questi cinque so
no risultati militare in orga
nizzazioni di estrema destra 
in Toscana. 

Tra i carteggi riesumati c'è 
anche l'inchiesta per l'atten
tato compiuto il 21 aprile 74 
e che il sostituto procuratore 
Giancarlo Casini si appresta
va ad archiviare perchè gli 
autori sono rimasti ignoti. Il 
magistrato, invece, è rientra
to dalle ferie e ha «n'aper
to» il caso con un supple
mento di indagini. Fra magi
stratura di Prato e di Firen
ze c'è sti otta collabora/ione 
e gli inquii enti sono orien
tati a riprendere in esame 
anche altre inchiesti*: quelle 
relative agli attentati ai tra
licci dell'alta tensione di Bar
berino di Mugello (marzo '7-1) 
e al traliccio dell'ENEL di 
Pistoia. Per quest'ultima 
azione terroristica è stato, a 
suo tempo, spiccato un ordi
ne di cattura contro il neo
fascista Augusto Cauclii, an
cora latitante dopo essere sta
to avvertito che era ricer
cato dalla polizia. 

Le città di Arezzo e Luc
ca sono, quindi, ancora al 
centro delle indagini. In par
ticolare in quest'ultima cit
tà, si sono controllati gli ali
bi di diversi personaggi le
gati ai terroristi neri, ma al
cuni non sono stati trovati. 
La Digos, inoltre, tiene d'oc
chio un'altra città della To
scana dove sono apparsi dei 
manifesti inneggianti ai Mon-
toneros: lo strano è d i e sa
rebbero stati affissi da uomi
ni del Movimento sociale. 

Finora, il criminale atten
tato non è stato rivendicato 
da alcun gruppo o movimen
to, così come è successo in 
quindici anni durante i quali 
i terroristi hanno compiuto 
104 attentati contro treni, sta
zioni. linee ferroviarie con un 
tragico e pesante bilancio: 
14 morti e 82 feriti. Da un 
rapporto del ministero del
l'Interno, risulta che in par
ticolare si sono avuti 49 at
tentati alle linee ferroviarie 
(da Campo Rosso Val Bruna 
a Milano, da Novi Ligure a 
Reggio Calabria, da Verona 
a San Benedetto Val di Sam-
bro. ad Arezzo). Inoltre, so
no stati compiuti 19 attentati 
alle stazioni. 14 ai treni fra 
cui l'attentato al direttissimo 
TorinoRoma e all'ltalicus. 

E' stato catalogato, nell'in
chiesta ministeriale, il tipo 
di esplosivo usato dai terro
risti (tritolo, plastico, dina
mite. gelatina) il tipo di or
digno (bomba a orologeria e 
batteria «Flying Bomb>) con
tenitore (tubo metallico gal
vanizzato, valigia, sacchetto 
di plastica). Il rappporto ri
vela un particolare inedito: 
la valigia esplosiva collocata 

COMO — Giuseppe De Lorenzo. 47 anni, già condannato per j 
vari reali, implicato in una clamorosa inchiesta sul nei- ! 
claggio di soldi piv/enienti dai sequestri a Roma, è stato 
trovato ucciso l'altra notte, su una vettura ai bordi di una 
strada nel comune di Lomazzo, in provincia di Como. Lo ha 
freddato una scarica di cinque pallettoni e di numerosi i 
colpi di pistola sull'auto di Saverio Spanò, un altro impli I 
calo nella stessa vicenda. 

L'omicidio del Di Lorenzo, figura di secondo piano come I 
apparve allora nella vicenda, getta una luce sinistra sul- l jj 28 agosto "70 ali ì stazione 
l'inchiesta che si interruppe improvvisamente per decisione .. V - _ „ n a h a r aratterist iche 
del consigliere istruttore Achille Oallucci che rimise tutti in d l J e r o n a , a ^ " r ; ' . . 
libertà affermando che le accuse erano prive di fondamento. analoghe alle D o r n | ^ r ime 
In carcere erano finiti un ex commissario di pubblica sicu- ! nute inesplose nel 196!) al pa 
rezza, Walter Beneforti, già implicato nello scandalo delle 
intercettazioni telefoniche, l'ex prefetto di Roma Antonio 
Sampaoli. il sacerdote Fernando Taddei della chiesa di 
Sant'Angele in Pescheria, l'impresario maritt imo Giovanni . . . - - k riunione 
Melloni e un gruppo di presunti mafiosi, oltre naturalmente , e r 1 ' . S l / . s * ° , . a . u " a ™ m o ? . e 

al Di Lorenzo e al suo amico Spanò. ! t o n « dirigenti dei comparti-
Sul posto dell'omicidio è giunto immed.dtamente, insieme : nienti ferroviari di Bologna 

alla polizia, anche il fratello della vittima, un commerciante • e Firenze e i massimi re-
che risiede in Svizzera, e che ora è sottoposto a interroga- i sponsabili dei servizi di sicu 
torio. La polizia vuole sapere infatti, come ha fatto ad | r c z z a Si è tornati a parlare 
accorrere cosi tempestivamente, prima ancora che la notizia j ^ , , 3 possibilità di impiegare 
del delitto fosse diffusa. 1 .. • • j n- „_ . 

• gli uomini dell esercito. 
NELLA FOTO: Il luogo dove è stato trovato il cadavere. ! **:»..*•:»% C « . U ^ » : 

e nel riquadro la vittima. ì OlOrgiO sgherri 

lazzo di giustizia di Roma 
e di Torino. 

Al ministero dell'Interno. 

I 

Creato in USA gene sintetico 
per produrre insulina umana 

WASHINGTON — Ricercato 
ri ;n California seno r.usoti 
a creare un sene sintetico 
capace di produrre insulina 
umana, una scoperta che po
trebbe portare tra pochi «un; 
alla produzione artificiale di 
numerosi ormoni e sostanze 
chimiche. Il gene sintetico e 
la produzione dell'insulina, un 
ormone essenziale per il con 
trollo de! metabol.smo dei 
carboidrati, sono stati otte
nuti mediante nuove tecniche 
di sintesi dei geni e di ricom-
binazione dell'acido deossiri
bonucleico (DNA) con le qua
li molecole di DNA vengono 
spezzate e poi ricomposte per 
fermare nuove molecole. Il 
f i n e che controlla !» preghi
none dell'insulina cosi co
struito artificialmente è stato 
P04 introdotto in un ceppo 

di E. Coli, un batterio le cu; 
caratteristiche sono note e 
che viene imp.egato larga
mente nesli stud; su! DNA. 
che ha cominciato, dopo l'a* 
giunta d: sostanze chimiche 
che stimolano la preduzione 
dell'HisuIina. a produrre pie 
cole quantità dell'ormone. 

I-» scoperta. definita dn 
scienziati americani un « e 
norme passo avanti nel cam 
pò della eenet;ca », potrebbe 
portare a ila sostituzione del
l'insulina bovina e oorcina 
at tualmente A disposizione 
dei 100 milioni di diabetici 
nel mondo con l'insulina ar
tificiale. Secondo i ricercatori 
della California, la nuova tec
nica potrebbe essere applica
ta entro 1 prossimi cinque 
unni per la produzione d. 
insulina su larga scala a prei-

zi p;ù bassi dell'ormone at
tualmente in uso. Il costo an
nuale per il milione di ame
ricani che dipendono dalla 
somministrazione giornaliera 
di insulina è di oltre 65 mi
lioni di dollari. Un altro van-
taegio. secondo 1 ricercatori, 
e che un diabetico su venti 
è allergico all'insulina bovina. 

Ma ìi significato più ini 
portante della scoperta, se 
condo i ricercatori, e che la 
stessa tecnica dovrebbe in 
teoria permettere la costru
zione di qualsiasi proteina, 
cioè ogni genere di ormoni, 
anticorpi e enzimi, tra cui 
l'ormone della crescita, l'or
mone tiroideo, ormoni che 
stimolano la produzione dei 
globuli rossi e una proteina 
che stimola !#*. credi t A dell» 
c«llult nervose. 

In Tv la nuova inchiesta Usa 
sulla uccisione di John Kennedy 

WASHINGTON — La televi-
.sione sta facendo rivivere al
l'America il dramma di Dal
las. Vengono infatti mandate 
;n onda le sedute della «com 
missione sugli assassimi » del
ia camera de: rappresentanti. 
che ha riaperto l'inchiesta 
.sulle uccisioni di Kennedy 
e dl Martin Luther King. 

Le udienza dureranno un 
mese. 

Gli inquirenti sono tutta
via scettici sulla possibilità 
di far luce sui retroscena 
dell'assassinio di Kennedy; in 
particolare di stabilire l'iden
tità del mandante <o dei 
mandanti) di Lee Harvey 
Oswald, accusato dell'uccisio
ne del presidente, a sua volta 
freddato da Jack Ruby nella 
questura di Dallas. 

€ Vorremmo esaminar* tut

ti i dati, non solo quelli che 
assecondano teorie già for
mulate » — ha detto il presi
dente della commissione. 
Louis Stokes. 

Il punto di pa r ten t i è il 
momento dell'assassinio. Il 
primo testimone. John B. 
Connally. allora governatore 
de! Texas, s» trovava sulla 
stesa* macchina scoperta del 
precidente e rimase ferito da 
un proiettile. A differenza di 
quanto afferma il rapporto 
Warren. Connally aveva sem
pre insistito nel dire che il 
piolettile che lo ferì non era 
quello penetrato nel collo di 
Kennedy. Questo parere di 
Connally apriva la possibi
lità dell'esistenza dl un se
condo cecchino. 

Nel corso dell'udienza di 
fiovedi. quando Connally è 

stato ascoltato assieme alla 
moglie. l'ex governatore ha 
modificato le deposizioni pre 
cedenti, non escludendo la 
passibilità che egii sia stato 
ferito dal primo proiettile che 
aveva fer;to Kennedy. Non è 
stato comunque in grado, né 
lo è stato !a moglie, di sta
bilire con precisione quanti 
colpi siano stati effettivamen
te sparati. 

L'udienza di ieri è stata de
dicata all'esame dei dati ri
cavati dalla commissione su 
prove balistiche e ad un rie
same ««elle conclusioni della 
autopsia del cadavere del pre
sidente Kennedy. E' risultato 
che non vi sono elementi nuo
vi che possano far giungere 
ad una conclusione diversa 
da quella cui era giunta la 
oommiMione Warren. 


